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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 4 novembre 2021.

Amitrano, Ascani, Barelli, Bergamini,
Berlinghieri, Enrico Borghi, Boschi, Bre-
scia, Brunetta, Carfagna, Casa, Castelli, Mau-
rizio Cattoi, Cavandoli, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Comaroli, Corda, Davide Crippa, D’Ar-
rando, D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De
Carlo, Del Barba, Delmastro Delle Vedove,
Luigi Di Maio, Di Stefano, Dieni, Fassino,
Gregorio Fontana, Ilaria Fontana, France-
schini, Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giacomoni,
Giorgetti, Grande, Grimoldi, Guerini, In-
vernizzi, Iovino, Lapia, Lollobrigida, Lore-
fice, Losacco, Lupi, Macina, Maggioni, Magi,
Mandelli, Marattin, Melilli, Molinari, Mol-
teni, Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci,
Orlando, Paita, Palazzotto, Parolo, Peran-
toni, Rampelli, Ribolla, Rizzo, Romaniello,
Andrea Romano, Rosato, Rotta, Ruocco,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma, Scu-
tellà, Serracchiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spe-
ranza, Stumpo, Tabacci, Tasso, Vignaroli,
Vito, Raffaele Volpi, Zanettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 3 novembre 2021 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa della deputata:

NARDI: « Agevolazioni fiscali per il
sostegno dei piccoli esercizi commerciali al
dettaglio » (3348).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge LEDA VOLPI e
TRANO: « Disposizioni per la cura e la
tutela dei minori affetti da disturbi neu-
ropsichici » (2064) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Giuliodori.

La proposta di legge MASCHIO ed altri:
« Istituzione in Verona di una sezione di-
staccata della corte d’appello di Venezia »
(3229) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Ciaburro.

Ritiro di proposte di legge.

In data 3 novembre 2021 il deputato
Verini ha comunicato, anche a nome della
cofirmataria, di ritirare la seguente propo-
sta di legge:

VERINI e CENNI: « Disposizioni in
materia di controlli sull’acquisto di armi da
fuoco e per il rilascio e il rinnovo della
licenza di porto d’armi » (1737).

La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

I Commissione (Affari costituzionali)

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE D’IPPOLITO: « Abrogazione del terzo
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comma dell’articolo 116 della Costituzione,
concernente l’attribuzione di forme e con-
dizioni particolari di autonomia alle re-
gioni a statuto ordinario » (3327) Parere
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Annunzio di sentenze della
Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del Regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate Com-
missioni competenti per materia, nonché
alla I Commissione (Affari costituzionali):

Sentenza n. 207 del 7 - 29 ottobre 2021
(Doc. VII, n. 748),

con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 11,
comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicem-
bre 2013, n. 149 (Abolizione del finanzia-
mento pubblico diretto, disposizioni per la
trasparenza e la democraticità dei partiti e
disciplina della contribuzione volontaria e
della contribuzione indiretta in loro fa-
vore), convertito, con modificazioni, in legge
21 febbraio 2014, n. 13, e successivamente
modificato dall’articolo 1, comma 141, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2015) », sollevata, in riferimento
all’articolo 67 della Costituzione, dalla Com-
missione tributaria di primo grado di Trento:

alla VI Commissione (Finanze);

Sentenza n. 208 del 7 - 29 ottobre 2021
(Doc. VII, n. 749),

con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 438,
comma 1-bis, del codice di procedura pe-
nale, come introdotto dall’articolo 1, comma
1, lettera a), della legge 12 aprile 2019,
n. 33 (Inapplicabilità del giudizio abbre-
viato ai delitti puniti con la pena dell’erga-
stolo), sollevata, in riferimento all’articolo

111, secondo comma, della Costituzione,
dal Giudice dell’udienza preliminare del
Tribunale ordinario di Rimini:

alla II Commissione (Giustizia).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 27 ottobre 2021, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 18/2021 del 30 settembre-26
ottobre 2021, con la quale la Sezione stessa
ha approvato la relazione concernente « L’A-
genzia nazionale per i giovani – Profili
programmatici e gestionali (esercizi 2014-
2020) ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Commis-
sione (Affari sociali).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 4 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della società
Sport e salute Spa, per l’esercizio 2019, cui
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 480).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Trasmissione dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministeriale
recante variazioni di bilancio tra capitoli
dello stato di previsione del medesimo Mi-
nistero, di pertinenza del centro di respon-
sabilità « Dipartimento del tesoro », auto-
rizzate, in data 25 ottobre 2021, ai sensi
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dell’articolo 33, comma 4-quinquies, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso un decreto
ministeriale recante variazioni di bilancio
tra capitoli dello stato di previsione del
medesimo Ministero, autorizzate, in data
25 ottobre 2021, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XIII Commis-
sione (Agricoltura).

Trasmissione dal Ministro
dello sviluppo economico.

Il Ministro dello sviluppo economico,
con lettera in data 29 ottobre 2021, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma
1075, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dell’articolo 1, comma 105, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e dell’articolo 1,
comma 25, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, la relazione concernente lo stato di
avanzamento degli interventi di compe-
tenza del Ministero dello sviluppo econo-
mico finanziati con le risorse del fondo per
gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese, di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
del fondo di cui all’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del
fondo di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiornata
al 30 settembre 2021 (Doc. CCXL, n. 15).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 3 novembre

2021, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che il Go-
verno, con notifica 2021/0679/I, ha attivato
la predetta procedura in ordine al progetto
di regola tecnica relativa allo schema di
decreto ministeriale recante approvazione
di norme tecniche di prevenzione incendi
per gli edifici di civile abitazione, ai sensi
dell’articolo 15 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 3 novembre
2021, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che il Go-
verno, con notifica 2021/0682/I, ha attivato
la predetta procedura in ordine al progetto
di regola tecnica relativa allo schema di
decreto ministeriale recante approvazione
di norme tecniche di prevenzione incendi
per le chiusure d’ambito degli edifici civili,
ai sensi dell’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 3 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di regola-
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mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che stabilisce misure di conserva-
zione e di gestione applicabili nella zona
della convenzione per la pesca nel Pacifico
centro-occidentale e che modifica il rego-
lamento (CE) n. 520/2007 del Consiglio
(COM(2021) 198 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Trasmissione dall’Unione europea.

La Commissione europea, in data 28
ottobre 2021, ha trasmesso la comunica-
zione recante il programma di lavoro della
Commissione per il 2022 – Insieme per
un’Europa più forte (COM(2021) 645 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2021)
645 final – Annexes 1 to 5).

Questo documento è trasmesso a tutte le
Commissioni permanenti.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 3 no-
vembre 2021, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea):

Proposta di regolamento del Consiglio
che fissa, per il 2022, le possibilità di pesca
per alcuni stock ittici e gruppi di stock
ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e,
per i pescherecci dell’Unione, in determi-
nate acque non dell’Unione (COM(2021)
661 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2021) 661 final – Annex 1 e
COM(2021) 661 final – Annexes 2 to 9), che

è assegnata in sede primaria alla XIII Com-
missione (Agricoltura);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di 32ª assem-
blea dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale in merito all’adozione di modi-
fiche degli orientamenti nell’ambito del si-
stema armonizzato di visite e certificazioni
(COM(2021) 671 final), che è assegnata in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 27 e 29 ottobre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Barletta (Barletta-Andria-Bari),
Casamarciano (Napoli), Demonte (Cuneo),
Poggiodomo (Perugia) e San Marco dei Ca-
voti (Benevento).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 26 ottobre 2021, ha
trasmesso la comunicazione concernente la
revoca dell’incarico di livello dirigenziale
generale, conferito alla dottoressa Gelso-
mina Vigliotti, di direttore della Direzione
IV – Rapporti finanziari internazionali,
nell’ambito del Dipartimento del tesoro del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Tesoro).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 26 e 29 ottobre 2021, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
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n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi del comma 4
del medesimo articolo 19, di incarichi di
livello dirigenziale generale, che sono tra-
smesse alla I Commissione (Affari costitu-
zionali), nonché alle sottoindicate Commis-
sioni:

alla V Commissione (Bilancio) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’economia
e delle finanze:

alla dottoressa Francesca Utili, l’in-
carico di direttore della Direzione IV –
Rapporti finanziari internazionali, nell’am-
bito del Dipartimento del tesoro;

alla VIII Commissione (Ambiente) la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili:

al dottor Massimo Provinciali, l’in-
carico di direttore della Direzione generale
del personale, del bilancio degli affari ge-
nerali e della gestione sostenibile, nell’am-
bito del Dipartimento per le opere pubbli-
che, le politiche abitative e urbane, le in-
frastrutture idriche e le risorse umani e
strumentali.

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 2 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 08/2021, relativo al rinnovamento,
potenziamento e supporto logistico inte-
grato linea tanker heavy multi-role A.M.
(321).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 14 dicembre 2021. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 24 novembre 2021.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI RIZZETTO ED ALTRI N. 1-00522, COSTANZO ED ALTRI N.
1-00527 E BALDINO, MURELLI, VISCOMI, CALABRIA, D’ALESSANDRO,
MUGNAI, DE LORENZO, TASSO, LAPIA, COLUCCI, GEBHARD, ANGIOLA
E FEDERICO N. 1-00539 CONCERNENTI INIZIATIVE IN MATERIA DI

LAVORO AGILE NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Mozioni

La Camera,

premesso che:

l’emergenza pandemica COVID-19
ha determinato una rivoluzione nell’ambito
lavorativo attraverso il ricorso massivo al
lavoro agile o cosiddetto smart working, sia
nel settore pubblico che privato; ricono-
scere la possibilità di lavorare da remoto
anche a coloro che svolgono lavoro subor-
dinato – il cui luogo di lavoro è general-
mente nei locali del datore con orario fisso
– è stata individuata come una valida mi-
sura per diminuire gli spostamenti delle
persone e, di conseguenza, contrastare la
diffusione dei contagi;

prima che diventasse funzionale alla
gestione dell’emergenza, questo innovativo
modello di lavoro faticava a decollare a
causa di una mentalità retrograda e anco-
rata ad una rigida concezione dell’organiz-
zazione di lavoro subordinato; ciò ha osta-
colato uno sviluppo che non solo consente
di adeguare le modalità di svolgimento delle
prestazioni di lavoro dipendente alla rivo-
luzione tecnologica che c’è stata negli ul-
timi decenni, ma che responsabilizza anche
il lavoratore rispetto agli obiettivi da rag-
giungere;

si tratta, tra l’altro, di un modello
che reca in sé benefici innanzitutto in ter-
mini di welfare, posto che mette in equili-

brio i tempi di lavoro e di vita del lavora-
tore, e, in secondo luogo, in termini di
sostenibilità ambientale, considerando che
provoca una diminuzione degli sposta-
menti, e, dunque, del traffico urbano con-
sentendo di abbattere le emissioni inqui-
nanti, vantaggio notevole in un Paese come
l’Italia che ha un alto numero di pendolari;

è doveroso però evidenziare che la
modalità di lavoro applicata in via emer-
genziale non è stata propriamente quella
del lavoro agile, ma si è trattato di un mero
lavoro dal proprio domicilio o comunque
da remoto avviato, tempestivamente, con il
ricorso ad una serie di deroghe alla legge
istitutiva del lavoro agile, che ha di fatto
snaturato questo modello di lavoro poiché
sono venuti meno elementi essenziali che
sono propri dello stesso, tra i quali: la
formalizzazione di un contratto, la defini-
zione degli obiettivi, l’individuazione dei
dispositivi tecnologici di lavoro, le condi-
zioni di sicurezza sul lavoro, le modalità di
esercizio del potere di controllo e discipli-
nare;

dunque, il lavoro agile applicato in
questi mesi è stato « emergenziale » e ha
rappresentato una forma di lavoro a di-
stanza, che è solo una delle peculiarità del
più articolato ed innovativo modello di
lavoro agile che il legislatore ha istituito
con la legge 22 maggio 2017, n. 81;

ciò non toglie che questa misura,
con i limiti anzidetti, anche nella pubblica
amministrazione è stata una valida solu-
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zione per il contrasto alla pandemia e ha
consentito ai lavoratori di continuare a
svolgere il proprio lavoro in sicurezza, sep-
pure in assenza di tutti gli strumenti e le
condizioni necessarie;

al riguardo, un rinnovamento della
disciplina sul lavoro agile è intervenuto con
l’adozione da parte delle amministrazioni
pubbliche del « Piano organizzativo del la-
voro agile » (Pola) con il quale le ammini-
strazioni devono regolare le modalità at-
tuative dello smart working per le attività
che possono essere svolte da remoto e
individuare gli strumenti per la verifica dei
risultati conseguiti per migliorare l’effica-
cia e l’efficienza dell’azione amministra-
tiva;

a decorrere dal 2021 gli enti pub-
blici, entro il 31 gennaio di ciascun anno,
devono redigere, sentite le organizzazioni
sindacali, il Pola, quale sezione del Piano
della performance, in conformità all’arti-
colo 263 del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020; tale strumento ha dunque
un ruolo primario per proseguire un per-
corso di sviluppo e definizione del lavoro
agile nel pubblico impiego;

l’ultimo intervento che ha interes-
sato lo smart working nella pubblica am-
ministrazione è stato il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 23 set-
tembre 2021, con il quale è stato stabilito
che dal 15 ottobre 2021 la modalità ordi-
naria di lavoro nella pubblica amministra-
zione torna a essere quella svolta in pre-
senza;

il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, Renato Brunetta, ha infatti evi-
denziato che il lavoro da remoto attuato
nel pieno dell’emergenza nel settore del
pubblico impiego, in mancanza degli stru-
menti digitali e dell’organizzazione neces-
saria, non ha sempre garantito adeguati
servizi pubblici ai cittadini; pertanto, rite-
nendo che nell’attuale fase la pandemia sia
sotto controllo, è stato disposto il ritorno in
presenza;

sul punto, si ritiene che laddove il
lavoro da remoto non abbia funzionato

dipende, oltre che dalla mancanza di mezzi
e condizioni organizzative, anche da un
evidente errore di valutazione che è stato
compiuto nell’ambito della pubblica ammi-
nistrazione, nel riconoscere talvolta lo smart
working anche per mansioni non compati-
bili con questa modalità di svolgimento
della prestazione di lavoro;

per garantire i servizi pubblici, ap-
pare ragionevole un ritorno in presenza dei
lavoratori, poiché mancano ancora i pre-
supposti necessari per svolgere il lavoro
agile in modo proficuo; tuttavia, non biso-
gna rinunciare ad una sua implementa-
zione e a uno suo sviluppo, attraverso gli
strumenti e un impianto regolatorio che ne
consentano un ricorso appropriato, nella
consapevolezza che si rivolge ai dipendenti
che svolgono mansioni eseguibili a distanza
e con flessibilità di orario, senza che ven-
gano compromesse le loro performance la-
vorative;

su questo presupposto, può essere
ragionevole favorire il lavoro agile, ad esem-
pio, con formule miste (un giorno o più alla
settimana), dando precedenza a specifiche
categorie che hanno più bisogno di flessi-
bilità (ad esempio famiglie con figli minori
o disabili);

il Ministro per la pubblica ammini-
strazione ha dichiarato che il dipartimento
che guida ha come obiettivo quello di di-
sciplinare il lavoro agile nella pubblica am-
ministrazione entro il 2021 e a tale scopo si
stanno svolgendo delle trattative tra l’Agen-
zia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni (Aran) e i sin-
dacati, per pervenire ad un accordo di
regolamentazione nell’ambito della contrat-
tazione collettiva,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative, anche norma-
tive, per consentire un appropriato ri-
corso al lavoro agile nella pubblica
amministrazione, affinché siano valo-
rizzati gli aspetti vantaggiosi di tale
modello di lavoro nel pubblico impiego,
alla condizione di migliorare e garan-
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tire i servizi pubblici erogati alla col-
lettività, in particolare prevedendo:

a) compatibilmente con la situazione
epidemiologica e fatta salva la ne-
cessità di iniziative specifiche a tu-
tela dei lavoratori fragili e dei geni-
tori di figli minori, un graduale su-
peramento della modalità di lavoro
da remoto emergenziale poiché non
conforme alle condizioni richieste
per svolgere il lavoro agile come
prevede la normativa in materia;

b) ogni iniziativa utile affinché l’ac-
cesso a forme di lavoro a distanza,
come lo smart working e il telela-
voro, avvenga nel rispetto di un’ido-
nea organizzazione del lavoro e for-
nendo le necessarie tecnologie digi-
tali;

c) un’adeguata definizione degli ele-
menti essenziali dell’accordo di la-
voro agile, tra i quali: durata del-
l’accordo; conformità delle presta-
zioni oggetto del contratto di lavoro;
individuazione degli specifici obiet-
tivi e risultati che deve conseguire il
lavoratore; luogo di lavoro scelto dal
lavoratore e requisiti minimi di ido-
neità dei locali; fascia oraria entro
la quale la prestazione lavorativa
deve svolgersi nel rispetto del nu-
mero di ore di lavoro previste nel
contratto di lavoro; modalità di eser-
cizio del potere disciplinare; moda-
lità di verifica periodica degli obiet-
tivi e risultati da raggiungere; indi-
viduazione della strumentazione tec-
nologica fornita al lavoratore e
informativa sull’utilizzo; principio di
riservatezza dei dati e delle infor-
mazioni in possesso del lavoratore;
informativa rispetto alle condizioni
di sicurezza sul lavoro;

d) specifiche misure che garantiscano
l’adempimento di ogni obbligo a tu-
tela della salute e sicurezza dei di-
pendenti che svolgono la presta-
zione in locali esterni, anche per
quanto concerne l’obbligo di coope-
razione in capo al lavoratore ri-

spetto all’attuazione delle misure di
prevenzione predisposte dal datore
di lavoro, come quelle riguardanti
l’uso corretto degli strumenti tecno-
logici e la scelta del luogo in cui
svolgere l’attività in modalità agile,
secondo l’osservanza di criteri di
ragionevolezza;

e) la disciplina del cosiddetto diritto
alla disconnessione, per tutelare il
lavoratore affinché non sia messo
nelle condizioni di essere costante-
mente reperibile senza limiti di ora-
rio;

f) laddove compatibile con le mansioni
svolte, l’incentivazione strutturale del-
l’accesso al lavoro agile a specifiche
categorie di lavoratori e lavoratrici
che hanno più bisogno di flessibilità
rispetto all’orario e al luogo di la-
voro, come persone fragili con ma-
lattie invalidanti o con disabilità, com-
ponenti di nuclei familiari con figli
minori e/o persone disabili da assi-
stere;

g) l’adozione di ogni provvedimento ne-
cessario per proteggere i dati, in
particolare quelli sensibili, di cui
dispone la pubblica amministra-
zione rispetto allo svolgimento della
modalità di lavoro agile;

h) misure che garantiscano al lavora-
tore l’accesso da remoto a dati, in-
formazioni, documenti della pub-
blica amministrazione, la cui vi-
sione è necessaria per adempiere la
prestazione di lavoro, mediante ca-
nali sicuri e protetti;

i) l’adozione di misure che rendano
effettiva la parità di trattamento –
economico e normativo – tra i lavo-
ratori che svolgono la prestazione in
modalità agile e i loro colleghi che
eseguono la prestazione con moda-
lità ordinaria, anche rispetto al ri-
conoscimento dei buoni pasto lad-
dove siano previsti.

(1-00522) « Rizzetto, Ferro, Bucalo, Zuc-
coni, Galantino, Lucaselli ».
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La Camera,

premesso che:

è doveroso però evidenziare che la
modalità di lavoro applicata in via emer-
genziale non è stata propriamente quella
del lavoro agile, ma si è trattato di un mero
lavoro dal proprio domicilio o comunque
da remoto avviato, tempestivamente, con il
ricorso ad una serie di deroghe alla legge
istitutiva del lavoro agile, che ha di fatto
snaturato questo modello di lavoro poiché
sono venuti meno elementi essenziali che
sono propri dello stesso, tra i quali: la
formalizzazione di un contratto, la defini-
zione degli obiettivi, l’individuazione dei
dispositivi tecnologici di lavoro, le condi-
zioni di sicurezza sul lavoro, le modalità di
esercizio del potere di controllo e discipli-
nare;

dunque, il lavoro agile applicato in
questi mesi è stato « emergenziale » e ha
rappresentato una forma di lavoro a di-
stanza, che è solo una delle peculiarità del
più articolato ed innovativo modello di
lavoro agile che il legislatore ha istituito
con la legge 22 maggio 2017, n. 81;

ciò non toglie che questa misura,
con i limiti anzidetti, anche nella pubblica
amministrazione è stata una valida solu-
zione per il contrasto alla pandemia e ha
consentito ai lavoratori di continuare a
svolgere il proprio lavoro in sicurezza, sep-
pure in assenza di tutti gli strumenti e le
condizioni necessarie;

al riguardo, un rinnovamento della
disciplina sul lavoro agile è intervenuto con
l’adozione da parte delle amministrazioni
pubbliche del « Piano organizzativo del la-
voro agile » (Pola) con il quale le ammini-
strazioni devono regolare le modalità at-
tuative dello smart working per le attività
che possono essere svolte da remoto e
individuare gli strumenti per la verifica dei
risultati conseguiti per migliorare l’effica-
cia e l’efficienza dell’azione amministra-
tiva;

a decorrere dal 2021 gli enti pub-
blici, entro il 31 gennaio di ciascun anno,
devono redigere, sentite le organizzazioni

sindacali, il Pola, quale sezione del Piano
della performance, in conformità all’arti-
colo 263 del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020; tale strumento ha dunque
un ruolo primario per proseguire un per-
corso di sviluppo e definizione del lavoro
agile nel pubblico impiego;

l’ultimo intervento che ha interes-
sato lo smart working nella pubblica am-
ministrazione è stato il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 23 set-
tembre 2021, con il quale è stato stabilito
che dal 15 ottobre 2021 la modalità ordi-
naria di lavoro nella pubblica amministra-
zione torna a essere quella svolta in pre-
senza;

il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, Renato Brunetta, ha infatti evi-
denziato che il lavoro da remoto attuato
nel pieno dell’emergenza nel settore del
pubblico impiego, in mancanza degli stru-
menti digitali e dell’organizzazione neces-
saria, non ha sempre garantito adeguati
servizi pubblici ai cittadini; pertanto, rite-
nendo che nell’attuale fase la pandemia sia
sotto controllo, è stato disposto il ritorno in
presenza;

per garantire i servizi pubblici, ap-
pare ragionevole un ritorno in presenza dei
lavoratori, poiché mancano ancora i pre-
supposti necessari per svolgere il lavoro
agile in modo proficuo; tuttavia, non biso-
gna rinunciare ad una sua implementa-
zione e a uno suo sviluppo, attraverso gli
strumenti e un impianto regolatorio che ne
consentano un ricorso appropriato, nella
consapevolezza che si rivolge ai dipendenti
che svolgono mansioni eseguibili a distanza
e con flessibilità di orario, senza che ven-
gano compromesse le loro performance la-
vorative;

su questo presupposto, può essere
ragionevole favorire il lavoro agile, ad esem-
pio, con formule miste (un giorno o più alla
settimana), dando precedenza a specifiche
categorie che hanno più bisogno di flessi-
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bilità (ad esempio famiglie con figli minori
o disabili),

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative, anche norma-
tive, per consentire un appropriato ri-
corso al lavoro agile nella pubblica
amministrazione, affinché siano valo-
rizzati gli aspetti vantaggiosi di tale
modello di lavoro nel pubblico impiego,
alla condizione di migliorare e garan-
tire i servizi pubblici erogati alla col-
lettività, in particolare prevedendo:

a) ogni iniziativa utile affinché l’ac-
cesso a forme di lavoro a distanza,
come lo smart working e il telela-
voro, avvenga nel rispetto di un’ido-
nea organizzazione del lavoro e for-
nendo le necessarie tecnologie digi-
tali;

b) la disciplina del cosiddetto diritto
alla disconnessione, per tutelare il
lavoratore affinché non sia messo
nelle condizioni di essere costante-
mente reperibile senza limiti di ora-
rio;

c) l’adozione di ogni provvedimento ne-
cessario per proteggere i dati, in
particolare quelli sensibili, di cui
dispone la pubblica amministra-
zione rispetto allo svolgimento della
modalità di lavoro agile;

d) misure che garantiscano al lavora-
tore l’accesso da remoto a dati, in-
formazioni, documenti della pub-
blica amministrazione, la cui vi-
sione è necessaria per adempiere la
prestazione di lavoro, mediante ca-
nali sicuri e protetti;

e) l’adozione di misure che rendano
effettiva la parità di trattamento –
economico e normativo – tra i la-
voratori che svolgono la prestazione
in modalità agile e i loro colleghi che
eseguono la prestazione con moda-
lità ordinaria.

(1-00522) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Rizzetto, Ferro, Bu-

calo, Zucconi, Galantino, Lu-
caselli ».

La Camera,

premesso che:

l’emergenza pandemica COVID-19
ha comportato il ricorso massivo al lavoro
agile o cosiddetto smart working, sia nel
settore pubblico sia privato, determinando
una rivoluzione nell’ambito lavorativo la
cui diffusione generalizzata ha evidenziato
la necessità di portarlo a regime con regole
adeguate per il dopo crisi;

secondo una ricerca congiunta del-
l’Università di Pittsburgh e dell’Università
Bocconi, il lavoro da remoto e flessibile
avrebbe un influsso positivo sulla pianifi-
cazione delle politiche familiari poiché con-
sente di organizzare le esigenze della vita
privata con quella lavorativa in modo più
duttile, con un alto grado di collaborazione
tra uomini e donne, specie per le lavoratrici
di alta formazione;

lo smart working, pertanto, potrebbe
ribaltare l’assioma del XX secolo: la pro-
porzionalità inversa tra grado di istruzione
e fertilità;

occorre quindi considerare che, at-
traverso la diffusione dello smart working,
si sta imponendo il digital divide della fer-
tilità in aggiunta ad altre variabili econo-
miche e sociali, come la formazione e la
remunerazione, che influiscono in modo
decisivo sulla decisione di avere figli;

secondo una recentissima analisi
della Banca d’Italia, nella prima parte del
2020 i dipendenti privati in smart working
sono arrivati al 14 per cento, contro l’1,5
per cento di fine 2019, mentre i dipendenti
pubblici sono passati dal 2,4 per cento al 33
per cento;

svolgere la propria prestazione la-
vorativa da remoto si è rivelata essere un’ef-
ficace alternativa al recarsi nelle sedi clas-
siche lavorative con orario fisso – per di-
minuire gli spostamenti delle persone e, di
conseguenza, contrastare la diffusione dei
contagi;
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si tratta, tra l’altro, di un modello
che reca in sé benefici innanzitutto sia in
termini di welfare – poiché consente di
conciliare i tempi di vita e lavoro del la-
voratore – sia in termini di sostenibilità
ambientale, in quanto comporta una sen-
sibile diminuzione degli spostamenti nel
traffico urbano, consentendo pertanto di
abbattere le emissioni inquinanti; si tratta
di un vantaggio notevole specie nelle grandi
città del Nord alle prese con grossi pro-
blemi di smog;

un’implementazione e uno sviluppo
dello smart working, per le mansioni che
sia possibile svolgere a distanza e con fles-
sibilità di orario, può migliorare le perfor-
mance lavorative, specie ricorrendo a for-
mule miste, riconoscendo la priorità nel
ricorso a specifiche categorie;

il tema della misurazione e valuta-
zione della performance assume così un
ruolo strategico nell’implementazione del
lavoro agile anche nella pubblica ammini-
strazione, tale da rendere necessario pia-
nificare le mansioni da svolgere e gli obiet-
tivi da conseguire, nonché il monte ore da
dedicare a ciascuna attività, secondo pro-
grammi periodici definiti in sede di ac-
cordo tra le parti,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative urgenti, anche
normative, affinché sia esteso e raffor-
zato il modello del lavoro agile, in
particolare prevedendo di:

a) escludere dall’obbligo di possedere e
di esibire, dal 15 ottobre 2021, per
l’accesso al luogo di lavoro, la cer-
tificazione verde COVID-19 (cosid-
detto green pass), prevista dal decre-
to-legge 21 settembre 2021, n. 127,
il personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni in lavoro agile;

b) promuovere il riordino della norma-
tiva in materia di lavoro agile nella
pubblica amministrazione, che per-
metta di adeguare il pubblico im-
piego alle mutate esigenze dettate
dalla pandemia, quali: aumento della

produttività, maggiore benessere or-
ganizzativo, diminuzione dei costi
della pubblica amministrazione, pre-
vedendo che lo smart working sia
riconosciuto per ogni mansione
adatta ad essere svolta nella sua
interezza a distanza e con flessibi-
lità di orario, non pregiudicando la
qualità dei relativi servizi resi a fa-
vore degli utenti;

c) adottare ogni soluzione utile ad as-
sicurare lo svolgimento di attività in
modalità agile in via prioritaria a:
lavoratori fragili – in possesso di
certificazione rilasciata dai compe-
tenti organi medico-legali, attestante
una condizione di rischio derivante
da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita –,
alle lavoratrici nei tre anni succes-
sivi alla conclusione del periodo di
congedo di maternità e ai genitori
con figli con disabilità grave (ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge
n. 104 del 1992, ai lavoratori che
svolgono funzioni di caregiver fami-
liare; ai lavoratori dipendenti che
assistono persona con handicap in
situazione di gravità);

d) attuare tutte le misure formative
che garantiscano lo sviluppo di com-
petenze digitali trasversali ai diversi
profili professionali necessari nel
pubblico impiego volte ad abbattere
il digital divide e a favorire, con
l’adozione delle dovute misure ne-
cessarie, la diffusione nella pubblica
amministrazione di una cultura or-
ganizzativa che concili sia i risultati,
sia l’autonomia e la responsabilità
delle persone, in un’ottica merito-
cratica;

e) garantire la fornitura sia della do-
tazione tecnologica, digitale e di at-
trezzatura ergonomica, sia di tutti
gli strumenti tecnologici idonei a ga-
rantire la più assoluta riservatezza
dei dati e delle informazioni che
vengono trattate dal lavoratore del
settore pubblico nello svolgimento
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della prestazione in modalità agile
e/o un’integrazione salariale per l’uso
della strumentazione tecnologica già
in possesso del lavoratore, nonché di
un’ulteriore integrazione per la co-
pertura dei costi delle utenze dell’e-
nergia elettrica, della telefonia fissa
e mobile e della connessione alla
rete internet;

f) garantire, anche nel settore pub-
blico, il diritto alla disconnessione,
per tutelare il lavoratore affinché
non sia messo nelle condizioni di
essere costantemente reperibile senza
limiti di orario;

g) garantire l’alternanza tra lavoro agile
e lavoro in presenza (forma mista)
nelle pubbliche amministrazioni, pre-
vedendo che quest’ultima abbia una
durata non inferiore al 40 per cento
del monte ore mensile;

h) pianificare regolarmente un piano
organizzativo del lavoro agile, che
venga adottato dalle amministra-
zioni pubbliche e dalle società pub-
bliche o comunque partecipate dalle
amministrazioni pubbliche;

i) stabilire la presentazione, da parte
dell’Osservatorio nazionale del la-
voro agile nelle amministrazioni pub-
bliche, istituito dal cosiddetto « de-
creto rilancio » (articolo 263, comma
3-bis, del decreto-legge n. 34 del
2020), di periodiche relazioni infor-
mative alle commissioni parlamen-
tari competenti sull’andamento dello
stesso.

(1-00527) « Costanzo, Colletti, Forciniti, Ca-
bras, Corda, Paolo Nicolò Ro-
mano, Trano, Maniero, Testa-
mento, Leda Volpi, Spessotto,
Giuliodori, Vallascas, Sapia,
Massimo Enrico Baroni ».

La Camera,

premesso che:

secondo una recentissima analisi
della Banca d’Italia, nella prima parte del

2020 i dipendenti privati in smart working
sono arrivati al 14 per cento, contro l’1,5
per cento di fine 2019, mentre i dipendenti
pubblici sono passati dal 2,4 per cento al 33
per cento,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative urgenti, anche
normative, affinché sia esteso e raffor-
zato il modello del lavoro agile, in
particolare prevedendo di:

a) attuare tutte le misure formative
che garantiscano lo sviluppo di com-
petenze digitali trasversali ai diversi
profili professionali necessari nel
pubblico impiego volte ad abbattere
il digital divide e a favorire, con
l’adozione delle dovute misure ne-
cessarie, la diffusione nella pubblica
amministrazione di una cultura or-
ganizzativa che concili sia i risultati,
sia l’autonomia e la responsabilità
delle persone, in un’ottica merito-
cratica;

b) garantire la fornitura sia della do-
tazione tecnologica, digitale e di at-
trezzatura ergonomica, sia di tutti
gli strumenti tecnologici idonei a
garantire la più assoluta riserva-
tezza dei dati e delle informazioni
che vengono trattate dal lavoratore
del settore pubblico nello svolgi-
mento della prestazione in modalità
agile;

c) garantire, anche nel settore pub-
blico, il diritto alla disconnessione,
per tutelare il lavoratore affinché
non sia messo nelle condizioni di
essere costantemente reperibile senza
limiti di orario.

(1-00527) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Costanzo, Colletti,
Forciniti, Cabras, Corda, Pa-
olo Nicolò Romano, Trano,
Maniero, Testamento, Leda
Volpi, Spessotto, Giuliodori,
Vallascas, Sapia, Massimo En-
rico Baroni ».
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La Camera,

premesso che:

l’emergenza pandemica da Sars-
CoV-2 ha indotto le amministrazioni pub-
bliche ad un tempestivo adeguamento del-
l’organizzazione del lavoro e dei servizi tale
da assicurare, al contempo, la continuità
dell’azione amministrativa e la riduzione al
minimo dei fattori di rischio sanitario. In
tale contesto la diffusione del cosiddetto
smart-working, pur nella diversificata va-
lutazione degli effettivi impatti organizza-
tivi e sociali, ha evidenziato l’urgenza di
accompagnare e portare avanti anche nelle
pubbliche amministrazioni una compiuta
transizione digitale ed ecologica. Un cam-
biamento che non può risolversi nella mera
trasformazione tecnologica dei mezzi e delle
modalità di produzione dei beni e dei ser-
vizi amministrativi, ma che richiede l’ado-
zione di radicali strategie di adattamento
dell’organizzazione del lavoro, delle moda-
lità di erogazione dei servizi e la modifica
della percezione culturale del ruolo costi-
tuzionale delle pubbliche amministrazioni
e del lavoro pubblico, in società complesse
ed interconnesse ormai profondamente se-
gnate da un’accelerata innovazione digi-
tale;

è necessario superare l’approccio
emergenziale a favore di una diversa pro-
spettiva che sia capace di innervare il la-
voro smart in un’organizzazione egual-
mente smart;

la diffusione emergenziale dello
smart-working è stata inizialmente formal-
mente correlata alla legge 25 maggio 2017,
n. 81, il cui capo II è interamente dedicato
alla disciplina del « lavoro agile ». L’incer-
tezza nella riconduzione della risposta emer-
genziale ad una precisa fattispecie astratta
di rapporto di lavoro, sia sul piano strut-
turale che su quello funzionale o degli
obiettivi perseguiti, ha trovato un evidente
riflesso in una sorta di iniziale sinonimia
terminologica tra lavoro agile, smart wor-
king, lavoro da remoto, lavoro da casa;

prima ancora della citata legge n. 81
del 2017 ed in attuazione delle previsioni
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge

7 agosto 2015, n. 124, la Presidenza del
Consiglio dei ministri ha adottato la diret-
tiva n. 3/2017 recante « Indirizzi per l’at-
tuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e linee
guida contenenti regole inerenti all’orga-
nizzazione del lavoro finalizzate a promuo-
vere la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro dei dipendenti », così avviando la
sperimentazione del « lavoro agile » nelle
amministrazioni pubbliche;

l’articolo 263 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e, in particolare, il comma 1, ha previsto
che « al fine di assicurare la continuità
dell’azione amministrativa e la celere con-
clusione dei procedimenti, le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
adeguano l’operatività di tutti gli uffici pub-
blici alle esigenze dei cittadini e delle im-
prese connesse al graduale riavvio delle
attività produttive e commerciali » e che
« in deroga alle misure di cui all’articolo 87,
comma 1, lettera a), e comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, organizzano il lavoro dei propri di-
pendenti e l’erogazione dei servizi attra-
verso la flessibilità dell’orario di lavoro,
rivedendone l’articolazione giornaliera e set-
timanale, introducendo modalità di inter-
locuzione programmata, anche attraverso
soluzioni digitali e non in presenza con
l’utenza, applicando il lavoro agile, con le
misure semplificate di cui al comma 1,
lettera b), del medesimo articolo 87, al 50
per cento del personale impiegato nelle
attività che possono essere svolte in tale
modalità »;

le circolari del Ministro per la pub-
blica amministrazione, n. 2 del 1° aprile
2020 e n. 3 del 24 luglio 2020, e il decreto
ministeriale del 19 ottobre 2020 hanno
stabilito le modalità organizzative e fissati
criteri e principi in materia di flessibilità
del lavoro pubblico e di lavoro agile, nel
contesto emergenziale, anche prevedendo il
conseguimento di precisi obiettivi quanti-
tativi e qualitativi;
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il decreto del Ministro della pub-
blica amministrazione dell’8 ottobre 2021
ha definito le modalità del rientro in pre-
senza del personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni, indicando le condizionalità che
le amministrazioni devono rispettare per
l’accesso a tale modalità di lavoro, preve-
dendo anche la predisposizione di specifi-
che linee guida, attualmente oggetto di con-
fronto sindacale;

la disciplina del lavoro agile post-
emergenziale, implementata nel sistema or-
ganizzativo delle pubbliche amministra-
zioni, come dimostrato dall’emergenza pan-
demica, può rappresentare aspetti di pro-
fonda innovazione, quali: la valorizzazione
e la responsabilizzazione delle risorse
umane, potendosi concentrare la loro va-
lutazione sulla base dei risultati piuttosto
che su aspetti formali e quantitativi; la
razionalizzazione nell’uso delle risorse e
l’aumento della produttività, con risparmi
in termini di costi e miglioramento dei
servizi offerti; la promozione dell’uso delle
tecnologie digitali più innovative e l’utilizzo
dello smart working come leva per la tra-
sformazione digitale e per lo sviluppo delle
conoscenze digitali; l’abbattimento delle dif-
ferenze di genere; la riduzione delle forme
di « assenteismo fisiologico »; la valorizza-
zione del patrimonio immobiliare della pub-
blica amministrazione, grazie alla riproget-
tazione degli spazi;

prima della fase di emergenza da
COVID-19 e della conseguente riorganizza-
zione delle pubbliche amministrazioni che
ha originato il ricorso allo smart working
semplificato, solo 1,7 per cento dei dipen-
denti pubblici risultava impegnato con tale
tipologia di prestazione lavorativa;

successivamente, all’inizio della pan-
demia, secondo i dati elaborati del moni-
toraggio sullo smart working elaborati da
FormezPA per conto del dipartimento della
funzione pubblica, il lavoro agile nelle am-
ministrazioni centrali ha registrato la per-
centuale di oltre l’87 per cento, dal 94 al
100 per cento negli enti sopra i 10 addetti.
Un lavoratore su due in lavoro agile si è
giovato di strumenti forniti dall’ammini-
strazione; in particolare, è stato rilevato un

incremento del 7 per cento sulla disponi-
bilità di device da maggio a settembre 2020.
L’87 per cento dei dirigenti adesso ha la
firma digitale, mentre la digitalizzazione
dei procedimenti è al 60 per cento. Il 70 per
cento delle amministrazioni, secondo il mo-
nitoraggio, ha registrato un salto nelle com-
petenze digitali dei dipendenti. Per il 48 per
cento degli enti i dipendenti sono stati più
responsabilizzati e orientati ai risultati. Il
54 per cento delle amministrazioni ritiene
invece che le spese siano diminuite, con
punte oltre l’80 per cento per il comparto
università e ricerca e nella pubblica am-
ministrazione centrale. Risparmi concen-
trati soprattutto nelle voci relative ad utenze
e carta;

l’accelerazione digitale legata all’e-
mergenza ed i risultati ottenuti con lo stru-
mento dello smart working hanno ricon-
dotto alla necessità di inquadrare il lavoro
da remoto in una logica più ampia e di
sistema, disponendosi l’obbligo, ai sensi del-
l’articolo 263 del decreto-legge n. 34 del
2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, in capo alle ammini-
strazioni, quale sezione del Piano della
performance, di elaborare un annuale Piano
organizzativo per il lavoro agile (Pola), suc-
cessivamente sostituito e integrato nel Piano
integrato di attività e organizzazione (Piao),
configurato in guisa tale da riportare in
una cornice unitaria anche i diversi piani
relativi alla promozione della parità di ge-
nere e all’implementazione della disciplina
di contrasto alla corruzione;

in questo processo è stato fonda-
mentale il ruolo della banda ultra larga,
requisito dell’agenda digitale 2020, nonché
il Piano triennale per la pubblica ammini-
strazione e il censimento del patrimonio Ict
della pubblica amministrazione adottato in
conformità della circolare n. 1/2019. Con
la circolare n. 1/2020 sono state poi adot-
tate alcune misure d’incentivazione volte a
supportare il ricorso al lavoro agile come
forma più evoluta di flessibilità di svolgi-
mento della prestazione lavorativa (ad esem-
pio, utilizzo di soluzioni cloud per la con-
divisione delle informazioni, strumenti per
la partecipazione a riunioni a distanza ed
altro);
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in relazione al lavoro agile sono
state definite le misure organizzative, i re-
quisiti tecnologici, i percorsi formativi del
personale, anche dirigenziale, e gli stru-
menti di rilevazione e di verifica periodica
dei risultati conseguiti, anche in termini di
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza
dell’azione amministrativa, della digitaliz-
zazione dei processi, nonché della qualità
dei servizi erogati, anche coinvolgendo i
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro
forme associative. Tuttavia, sulla base di
quanto risultante da una prima verifica
sull’attuazione delle suddette previsioni or-
ganizzative, emerge che solo 54 delle 162
amministrazioni statali monitorate hanno
pubblicato i relativi Pola entro la scadenza
del 31 gennaio 2021;

l’obiettivo di meglio correlare la-
voro e organizzazione tramite le nuove
tecnologie digitali, nella prospettiva del mi-
glioramento dei servizi resi ai cittadini,
rientra nella missione n. 1 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, che prevede,
in linea con le raccomandazioni della Com-
missione europea, un programma di inno-
vazione strategica della pubblica ammini-
strazione nel cui ambito una specifica linea
progettuale persegue l’obiettivo della digi-
talizzazione e della modernizzazione della
pubblica amministrazione, con interventi
specifici anche per rafforzare l’organizza-
zione e incrementare la dotazione di capi-
tale umano, secondo una stretta comple-
mentarietà e un’articolata strategia di ri-
forma, che, secondo quanto previsto nella
proposta, potrà contare su ingenti risorse
finalizzate agli investimenti nel capitale
umano, nel quadro di un investimento com-
plessivo nella digitalizzazione, innovazione
e sicurezza nella pubblica amministrazione
pari a 9,75 miliardi di euro;

come rilevato dallo stesso Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, nell’ultimo
decennio l’evoluzione della spesa pubblica
per la parte relativa al personale, con il
blocco del turn over, ha generato una si-
gnificativa riduzione del numero dei dipen-
denti pubblici nel nostro Paese, con un’in-
cidenza sull’occupazione totale largamente
inferiore rispetto alla media dei Paesi Ocse
e con un’età media di 50 anni e con solo il

4,2 per cento di età inferiore ai 30 anni. Un
fattore questo che ha « contribuito a deter-
minare un crescente disallineamento tra
l’insieme delle competenze disponibili e
quelle richieste dal nuovo modello econo-
mico e produttivo disegnato per le nuove
generazioni », evidenziando, inoltre, come
la carenza delle competenze sia stata de-
terminata « dal taglio delle spese di istru-
zione e formazione per i dipendenti pub-
blici. In dieci anni, gli investimenti in for-
mazione si sono quasi dimezzati, passando
da 262 milioni di euro nel 2008 a 164
milioni nel 2019: una media di 48 euro per
dipendente »;

fra gli obiettivi perseguiti con le
linee di investimento del Piano nazionale di
ripresa e resilienza vi è quello di rafforzare
la conoscenza e le competenze del perso-
nale, dirigenziale e non dirigenziale, della
pubblica amministrazione mediante azioni
specifiche: introduzione di meccanismi di
rafforzamento del ruolo, delle competenze
e delle motivazioni dei civil servant, attra-
verso percorsi di valorizzazione della pro-
fessionalità acquisita e dei risultati rag-
giunti, anche tramite la previsione di pro-
gressioni di carriera basate su percorsi non
automatici ma selettivi di sviluppo e cre-
scita; introduzione di un nuovo modello di
lavoro pubblico, anche attraverso stru-
menti normativi e contrattuali, con valuta-
zione e remunerazione basate sul risultato
e valorizzazione economica delle risorse
umane aventi caratteristiche di eccellenze
professionali; introduzione di meccanismi
di rafforzamento del ruolo e delle compe-
tenze dei dirigenti pubblici, riservando par-
ticolare attenzione al tema dell’accesso delle
donne a posizioni dirigenziali; riforma del
sistema di formazione; lavoro agile e nuove
forme di organizzazione del lavoro pub-
blico;

con il decreto-legge 21 settembre
2021, n. 127, il Governo ha esteso a tutto il
personale delle pubbliche amministrazioni
l’obbligo di possedere e di esibire, dal 15
ottobre 2021, per l’accesso al luogo di la-
voro, la certificazione verde COVID-19 (co-
siddetto green pass), disponendo di fatto il
rientro in presenza dei pubblici dipendenti;
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fermo restando che la modalità or-
dinaria – in quanto non richiede specifici
adattamenti regolamentari – di svolgi-
mento della prestazione lavorativa presso
le amministrazioni pubbliche è quella in
presenza, occorre, in linea con la citata
missione 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, superare l’utilizzo del lavoro agile
quale strumento di contrasto al fenomeno
epidemiologico e realizzare un’efficace in-
tegrazione tra lavoro in presenza e da
remoto;

coerentemente con il patto sociale
Governo-sindacati del 10 marzo 2021, la
disciplina del rapporto di lavoro in moda-
lità agile presso le pubbliche amministra-
zioni è oggetto di confronto tra l’Aran e le
organizzazioni sindacali e dovrà contem-
plare la possibilità di stipulare accordi in-
dividuali nel rispetto di un quadro di rife-
rimento unitario di garanzie definite dalla
contrattazione collettiva;

tuttavia, è necessario tenere conto
di nuovi modelli organizzativi adeguati agli
obiettivi e agli indicatori di performance
che si prefigge la pubblica amministrazione
e delle migliori condizioni di lavoro per i
dipendenti; infatti, l’attuale organizzazione
del pubblico impiego, ripensata per favo-
rire il lavoro agile, impone un diverso ap-
proccio organizzativo e richiederebbe an-
che un ripensamento complessivo della di-
sciplina del lavoro pubblico; infatti, l’at-
tuale disciplina normativa e contrattuale
del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche riflette modelli orga-
nizzativi basati sulla presenza fisica in uf-
ficio, con la conseguenza che numerosi
istituti relativi al trattamento giuridico ed
economico non sempre sono compatibili
con il cambiamento in atto (si pensi, a
titolo di esempio, alla disciplina dei per-
messi, a quella del lavoro straordinario e
altro), richiedendo un’azione di revisione
complessiva da porre in essere con il coin-
volgimento imprescindibile delle organiz-
zazioni sindacali;

tra i fattori imprescindibili per una
nuova visione del modello del lavoro agile
rivestono un ruolo strategico la « cultura
organizzativa » e le « tecnologie digitali » in

una logica di « cambio di gestione », ovvero
di gestione del cambiamento organizzativo
per valorizzare al meglio le opportunità
rese disponibili dalle nuove tecnologie;

il livello di digitalizzazione per-
mette di creare spazi di lavoro digitali
virtuali, nei quali la comunicazione, la col-
laborazione e la socializzazione non dipen-
dono da orari e luoghi di lavoro; paralle-
lamente, al lavoratore in smart working
dovrà riconoscersi anche il diritto alla di-
sconnessione che sarà oggetto di declina-
zione da parte della contrattazione collet-
tiva nazionale e/o di contrattazione decen-
trata; il contratto collettivo nazionale di
lavoro dovrà riconosce al lavoratore che
svolge la prestazione in modalità di lavoro
agile i corretti tempi di riposo per garantire
il recupero delle energie psico-fisiche, la
conduzione della propria vita personale e
la libera cura delle proprie relazioni affet-
tive e sociali; il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro dovrà ridefinire i valori sui
quali costruire l’auspicato e rinnovato im-
pianto normativo di regolamentazione del
lavoro agile nella pubblica amministra-
zione;

per completare questa transizione,
occorre incrementare le competenze digi-
tali trasversali del personale della pubblica
amministrazione utilizzando anche i fondi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
a disposizione per l’accrescimento delle com-
petenze professionali,

impegna il Governo:

1) a favorire, per quanto di competenza,
che, nella definizione del confronto tra
l’Aran e le organizzazioni sindacali per
la disciplina del lavoro agile nelle pub-
bliche amministrazioni, vengano indi-
viduate soluzioni che inseriscano gli
accordi individuali in un quadro di
regole certe e di garanzia da indivi-
duare anche nell’ambito della contrat-
tazione collettiva, con particolare ri-
guardo:

a) al diritto alla formazione e alla non
discriminazione, promuovendo l’a-
dozione di misure che assicurino

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 2021 — N. 588



parità di trattamento tra i lavoratori
che svolgono la prestazione in mo-
dalità agile e i loro colleghi che
eseguono la prestazione con moda-
lità ordinaria;

b) alla conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro e alle misure idonee ad
assicurare il miglioramento del be-
nessere organizzativo, in coerenza
con la direttiva del Ministro della
funzione pubblica sulle misure fina-
lizzate al miglioramento del benes-
sere organizzativo nelle pubbliche
amministrazioni del 2004 e con il
decreto legislativo n. 81 del 2008,
che prevede, al comma 1 dell’arti-
colo 28, che « la valutazione dei ri-
schi (...) deve riguardare tutti i ri-
schi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, ivi compresi quelli riguar-
danti gruppi di lavoratori esposti a
rischi particolari, tra cui anche quelli
collegati allo stress lavoro-corre-
lato »;

c) al diritto alla disconnessione, da ri-
conoscere al lavoratore in smart wor-
king anche nell’ambito della contrat-
tazione collettiva nazionale e/o de-
centrata;

d) alla parità di genere, con particolare
attenzione alla tutela dei lavoratori
e delle lavoratrici in relazione agli
eventi di maternità e paternità;

e) ai diritti alla sicurezza dei lavoratori
e al rispetto della protezione dei dati
personali;

2) ad adottare, nel rispetto del ruolo delle
organizzazioni di rappresentanza dei
lavoratori e tenuto conto anche delle
opinioni delle organizzazioni di rappre-
sentanza degli utenti, ogni iniziativa
utile per migliorare, modernizzare e
riqualificare, nella prospettiva della
transizione digitale ed ecologica, l’atti-
vità e l’organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, in guisa tale da ren-
dere possibile un’effettiva ed utile im-
plementazione del lavoro agile, ma sem-
pre con il prioritario obiettivo di un
crescente miglioramento dei servizi resi
all’utenza;

3) ad adottare le iniziative di competenza
per assicurare anche un adeguato spa-
zio alla contrattazione integrativa, al
fine di consentire il migliore adatta-
mento delle esperienze di lavoro agile
ai diversi contesti organizzativi di rife-
rimento;

4) a promuovere le condizioni effettive
per una maggiore autonomia e respon-
sabilità dei lavoratori nella gestione dei
tempi di lavoro e nel raggiungimento di
risultati obiettivamente misurabili, an-
che attraverso iniziative volte a favorire
la costituzione di micro team profes-
sionali capaci di operare su piatta-
forme condivise, al fine di migliorare la
qualità dei servizi erogati agli utenti e
di favorire il benessere organizzativo e
individuale dei dipendenti;

5) ad adottare le iniziative per prevedere,
ferme restando le previsioni del de-
creto dell’8 ottobre 2021 di cui in pre-
messa e l’autonomia organizzativa delle
amministrazioni nel raggiungere qual-
siasi rapporto numerico tra lavoratori
in presenza e lavoratori agili, che, nel-
l’ambito dei singoli progetti sperimen-
tali di implementazione del lavoro agile
individuati dalle pubbliche amministra-
zioni sulla base di specifiche esigenze
organizzative, venga assicurata un’ade-
guata integrazione tra lavoratori in pre-
senza e lavoratori in modalità agile,
prevedendo che questi ultimi siano in
numero significativo, in relazione al
progetto, rispetto a quello dei dipen-
denti adibiti alle attività individuate
dallo stesso, tendenzialmente non infe-
riore ad un terzo dei dipendenti coin-
volti nel progetto, con la garanzia di
non subire penalizzazioni ai fini del
riconoscimento di professionalità e delle
progressioni di carriera e comunque
sempre con l’obiettivo – ed il limite –
che il ricorso al lavoro agile deve essere
correlato all’accrescimento della custo-
mer satisfaction degli utenti e non deve
in alcun modo ridurre o condizionare
l’erogazione dei servizi a favore degli
utenti;

6) a promuovere l’incremento dell’utilizzo
delle tecnologie digitali a sostegno della
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prestazione lavorativa, mediante stru-
menti di lavoro messi a disposizione
dalla pubblica amministrazione o co-
munque attraverso l’utilizzo di sof-
tware interoperabili ed idonei a garan-
tire la salute e la sicurezza del perso-
nale ai sensi e per gli effetti del decreto
legislativo n. 81 del 2008 e i dati del-
l’amministrazione, in ogni caso assicu-
rando che gli eventuali strumenti in-
formatici a disposizione del lavoratore
siano in grado di offrire standard di
normale funzionalità e sicurezza infor-
matica delle dotazioni tecnologiche af-
fidate;

7) a dare immediato avvio ai programmi
previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza in materia di digitalizza-
zione, innovazione e sicurezza nella
pubblica amministrazione, con partico-
lare riguardo agli investimenti sul ca-
pitale umano per l’adeguamento all’in-
novazione e alla digitalizzazione, non-
ché a dare la più rapida attuazione ai
progetti previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza volti ad assicurare
che tutte le amministrazioni pubbliche,
così come i cittadini e le imprese delle
aree interne, delle aree montane e delle
piccole isole, possano essere connessi
tramite reti telematiche efficienti e si-
cure;

8) ad adottare le opportune iniziative di
competenza per definire indirizzi af-
finché, anche con il superamento della
fase emergenziale e il ritorno in pre-
senza quale modalità ordinaria di pre-
stazione lavorativa nelle pubbliche am-
ministrazioni, siano comunque ricono-
sciute e, anzi, incrementate le positive
esperienze che hanno consentito l’as-
solvimento degli obblighi burocratici in
capo a cittadini e imprese con modalità
telematiche, ma siano anche assicurate
adeguate modalità per consentire lo
svolgimento in presenza delle attività
per tutti quei cittadini che non possono
agevolmente fruire, per condizioni sog-
gettive od oggettive, dei servizi da re-
moto;

9) a prevedere un progressivo e costante
monitoraggio della valutazione degli ef-
fetti del lavoro agile nelle pubbliche
amministrazioni, mediante l’attività del-
l’Osservatorio nazionale del lavoro agile
all’uopo costituito ad opera del decreto-
legge n. 43 del 2020;

10) a promuovere un programma trien-
nale per la razionalizzazione e la va-
lorizzazione degli immobili in uso, pre-
vedendo l’eventuale riduzione delle lo-
cazioni passive e l’eventuale dismis-
sione di immobili pubblici non più
indispensabili, in coerenza con la pro-
grammazione urbanistica definita dalle
amministrazioni comunali;

11) ad adottare iniziative per il rispetto
delle norme contenute nella legge
n. 300 del 1970, con particolare ri-
guardo ai controlli a distanza, dei
princìpi espressi dalla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea
(2000/C 364/01) e dal Regolamento
generale sulla protezione dei dati per-
sonali (2016/679);

12) ad adottare iniziative per garantire
un’organizzazione delle attività degli
uffici che assicuri costantemente, da
subito, la presenza in servizio del per-
sonale preposto alle attività di spor-
tello e di ricevimento degli utenti (front
office) e del back office, prevedendo
che le amministrazioni assicurino che
lo svolgimento della prestazione di
lavoro in modalità agile non pregiu-
dichi o riduca la fruizione dei servizi
resi a favore degli utenti;

13) a promuovere con gli Stati interessati
dal frontalierato italiano la defini-
zione di appositi accordi bilaterali in
materia di svolgimento dell’attività la-
vorativa in modalità agile e/o da
remoto.

(1-00539) « Baldino, Murelli, Viscomi, Ca-
labria, D’Alessandro, Mugnai,
De Lorenzo, Tasso, Lapia, Co-
lucci, Gebhard, Angiola, Fede-
rico ».
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PROPOSTA DI LEGGE: S. 667 – D’INIZIATIVA DEI SENATORI:
AIROLA ED ALTRI: RATIFICA ED ESECUZIONE DEGLI EMEN-
DAMENTI ALLO STATUTO ISTITUTIVO DELLA CORTE PENALE
INTERNAZIONALE, RATIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 12
LUGLIO 1999, N. 232, ADOTTATI A KAMPALA IL 10 E L’11

GIUGNO 2010 (APPROVATA DAL SENATO) (A.C. 2332)

A.C. 2332 – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo.

A.C. 2332 – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare gli emendamenti allo
Statuto istitutivo della Corte penale inter-
nazionale adottato a Roma il 17 luglio 1998
e ratificato ai sensi della legge 12 luglio
1999, n. 232, adottati a Kampala il 10 e l’11
giugno 2010, di seguito denominati « emen-
damenti ».

A.C. 2332 – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
emendamenti, a decorrere dalla data della
loro entrata in vigore, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 121 dello Sta-
tuto istitutivo della Corte penale interna-
zionale.

A.C. 2332 – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 3.

(Entrata in vigore)

Al comma 1, sostituire le parole da: giorno
successivo fino alla fine del comma con le
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seguenti: trentesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore delle modifiche al
codice penale militare, relativamente ai re-
ati introdotti con la ratifica degli emenda-
menti di cui all’articolo 1, e comunque non
oltre il 7 novembre 2024.

3.100. Turri, Formentini, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Potenti, Ta-
teo, Tomasi, Billi, Cecchetti, Coin, Co-
mencini, Di San Martino Lorenzato Di
Ivrea, Picchi, Ribolla, Snider, Zoffili.

Al comma 1, sostituire le parole da: giorno
successivo fino alla fine del comma con le
seguenti: 7 novembre 2024.

3.101. Formentini, Turri, Cecchetti, Coin,
Comencini, Di San Martino Lorenzato
Di Ivrea, Picchi, Ribolla, Snider, Zoffili,
Billi, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi.

A.C. 2332 – Ordino del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
ratifica ed esecuzione degli emendamenti
allo Statuto istitutivo della Corte penale
internazionale, adottati a Kampala nel giu-
gno 2010, e incentrati prevalentemente sulla
nozione di crimine di aggressione;

attraverso il punto 2, in particolare,
l’emendamento introduce nello Statuto della
CPI l’articolo 8-bis, recante il concetto di
crimine di aggressione, definendolo il cri-
mine che prevede « la pianificazione, la
preparazione, l’inizio o l’esecuzione, da parte
di una persona in grado di esercitare ef-
fettivamente il controllo o di dirigere l’a-
zione politica o militare di uno Stato, di un
atto di aggressione che, per il suo carattere,
gravità e portata, costituisce una manifesta
violazione della Carta delle Nazioni Unite »;

i successivi punti 3 e 4 dell’emen-
damento inseriscono, rispettivamente, l’ar-

ticolo 15-bis e l’articolo 15-ter nello Statuto
della Corte, che definiscono le condizioni e
le modalità per l’esercizio della giurisdi-
zione da parte dalla Corte, sia nel caso
della segnalazione da parte di uno Stato
ovvero di propria iniziativa, sia nel caso
della segnalazione da parte del Consiglio di
sicurezza;

nell’elenco degli specifici crimini di
aggressione, riportati al punto 2 dell’emen-
damento, figura anche la fattispecie del
« blocco dei porti o delle coste di uno Stato
da parte delle forze armate di un altro
Stato »,

impegna il Governo

ad adottare nelle sedi internazionali le ini-
ziative di competenza per rinegoziare l’ac-
cordo nel senso di chiarire che il blocco dei
porti o delle coste di uno Stato da parte
delle forze armate di un altro Stato, non sia
considerato crimine di aggressione quando
lo stesso è messo in atto per proteggere i
confini nazionali e la sovranità territoriale
di un altro Stato.

9/2332/1. Donzelli, Lollobrigida, Delma-
stro Delle Vedove.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
ratifica ed esecuzione degli emendamenti
allo Statuto istitutivo della Corte penale
internazionale, adottati a Kampala nel giu-
gno 2010, e incentrati prevalentemente sulla
nozione di crimine di aggressione;

attraverso il punto 2, in particolare,
l’emendamento introduce nello Statuto della
CPI l’articolo 8-bis recante il concetto di
crimine di aggressione, definendolo il cri-
mine che prevede « la pianificazione, la
preparazione, l’inizio o l’esecuzione, da parte
di una persona in grado di esercitare ef-
fettivamente il controllo o di dirigere l’a-
zione politica o militare di uno Stato di un
atto di aggressione che, per il suo carattere,
gravità e portata, costituisce una manifesta
violazione della Carta delle Nazioni Unite »;
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i successivi punti 3 e 4 dell’emen-
damento inseriscono, rispettivamente, l’ar-
ticolo 15-bis e l’articolo 15-ter nello Statuto
della Corte, che definiscono le condizioni e
le modalità per l’esercizio della giurisdi-
zione da parte dalla Corte, sia nel caso
della segnalazione da parte di uno Stato
ovvero di propria iniziativa, sia nel caso
della segnalazione da parte del Consiglio di
sicurezza; nell’elenco degli specifici crimini
di aggressione, riportati al punto 2 dell’e-
mendamento, figura anche la fattispecie
del « blocco dei porti o delle coste di uno
Stato da parte delle forze armate di un
altro Stato »,

impegna il Governo

ad adottare nelle sedi internazionali le ini-
ziative di competenza per rinegoziare l’ac-
cordo nel senso di escludere il blocco dei
porti o delle coste di uno Stato da parte
delle forze armate di un altro Stato dai
crimini di aggressione.

9/2332/2. Delmastro Delle Vedove, Lollo-
brigida.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento reca la ratifica ed
esecuzione degli emendamenti allo Statuto
istitutivo della Corte Penale Internazionale
(CPI) adottati a Kampala il 10 e 11 giugno
2010, incentrati soprattutto sulla defini-
zione del crimine di aggressione;

nello specifico l’articolo 8-bis nello
Statuto della CPI definisce al comma 1 il

crimine di aggressione e precisa al comma
2 che l’atto di aggressione implica l’uso
della forza armata da parte di uno Stato
contro la sovranità, l’integrità territoriale o
l’indipendenza politica di un altro Stato,
ovvero l’uso della forza armata in ogni
altro modo che contraddica la Carta delle
Nazioni Unite;

vengono enumerati sempre al comma
2 specifici atti di aggressione, tra i quali:
l’invasione da parte delle forza armate di
uno Stato del territorio di un altro Stato,
ovvero qualsiasi tipo di occupazione mili-
tare, ancorché temporanea, che risulti da
tale invasione, oppure qualsiasi annessione
con la forza del territorio dell’altro Stato o
di parti di esso; il blocco dei porti o delle
coste di uno Stato da parte delle forze
armate di un altro Stato; un attacco da
parte delle forze armate di uno Stato con-
tro il territorio, il mare territoriale o le
forze aeree o navali di un altro Stato,

impegna il Governo

ad adottare nelle sedi internazionali le ini-
ziative di competenza per rivedere l’ac-
cordo nel senso di chiarire che il blocco dei
porti o delle coste di uno Stato da parte
delle forze armate di un altro Stato non sia
considerato crimine di aggressione quando
lo stesso è messo in atto per proteggere i
confini di un altro Stato da flussi migratori
irregolari e per contrastare il traffico di
esseri umani.

9/2332/3. Bignami, Lollobrigida, Delma-
stro Delle Vedove.
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